
INTENZIONI SANTE MESSE     26 aprile - 4 maggio  

 
 
 
 
 

SOSTIENI il Centro Ricreativo Parrocchiale di Vallà 
 FIRMANDO sul primo riquadro “Sostegno degli Enti del 3° Settore” 
 indicando il CODICE FISCALE  della nostra Associazione   900 100 60268 
 
 

RACCOLTA FERRO VECCHIO A VALLA’  Sabato e domenica 10-11 maggio  per i nostri missionari.  
                                            Invitiamo tutti a mettere da parte il ferro vecchio per quella data. 

 
 

VALLÀ 
 

POGGIANA 

Sab 26 
 

Ore 18.30     Def. Tieppo Alessandro; Dallan 
Paolo e Fraccaro Malvina; Fraccaro Esterina; 
Zandonà Gabriele; Basso Amelia; Fraccaro  
Ermenegildo; Cremasco Graziella; Tommasel 
Nadia; Gasparini Adriano, Gino e Bruna;  
Martin Daniela, Stocco Annamaria e Bruna; 
Conte Leandro; Visintin Irma in Conte;  
Suor Graziella Marchioretto; Pierobon Tessaro  
Angela; Defunti Classe 1957 

Ore 18.30     Def. Rosso Ivan; Bertapelle Ade-
lina; Rossi Giovanni e Lorenzo ; Castellan Ar-
duino; Revolon Giuditta; Bernardi Antonio; 
Pescarollo Paolino;  Civiero Luigi, Maria ed 
Orsola  

Dom 27 
2a Domeni-
ca di Pasqua 

Ore 9.00      Def. Marchesan Carlo; Tieppo 
Alessandro; Enrico, Eleonora e Giovanni;  
Belfiore Gino e Olga; 
 

Ore 10.30    Def. Andreazza Rodolfo; Damina-
to Tecla; Dal Bello Bruna; Def. famiglia Piazza; 
Reato Angelo; Vivi e defunti classe 1953  

Ore 10.30 alle Cendrole 
Def. Bubacco Giuseppe e Grandin Giovanna; 
Maggiotto Luigi e Guerrino; Bernardi Fortu-
nato e Sofia; Marta Creston; Torresan Santi-
na; Battagello Maria e Porcellato Daniele; 
Reginato Elvira; Bonin Ferruccio; Cuccarollo 
Loris, Armido e Doracin Giuseppina 

 

  

Lun  28 Ore 18.30    Def. famigia Basso Teresa;  
Guidolin Luigino; Campagnolo Richelmo;  
Fadeli Luciano; Per le Anime del Purgatorio 

 

Mar 29 
S. Caterina 
da Siena 

 Ore 18.30 Per un offerente 

Mer 30  Ore 8.15      Def. Porcellato Eros  

Gio  1mag 

S. Giuseppe 
lavoratore  

 Ore 18.30 Def. Conte Orazio 

Ven 2 Ore 8.15      Per un offerente  

Sab 3 
Ss. Filippo e 
Giacomo 
apostoli  

 
 

Ore 18.30     Def. Tieppo Alessandro; Tonin 
Gabriella; Stocco Anna e Martin Daniela; Cre-
masco Graziella; Filippin Ernesto, Don Claudio 
e Conte Pierina; Tommasel Nadia; Simeoni 
Paolo; Milani Francesco e Luisa; Avalini Irma; 
Porcellato Olivieri Liliana; Stocco Vito e Sartor 
Maria 

Ore 18.30     Def. Bubacco GianCarlo;  
Civiero Luigi Maria ed Orsola;  
Famiglia Porcellato Giuseppe  

Dom 4 
3a Domeni-
ca di Pasqua 

Ore 9.00      Def. Guidolin Luigino;  Stocco  
Simone e Pietro; Belfiore Massimiliano 
 

Ore 10.30    40mo Anniversario di matrimonio    
di Lucia Gasparini e Claudio Zanon; 
Def. Dal Bello Bruna; Contarin Luigi; 
Vivi e Defunti classe 1953;  

Ore 10.30      Per un offerente;  Per le anime 
del purgatorio e per quelle più dimenticate  

COLLABORAZIONE  PASTORALE  DELLE  PARROCCHIE 

S. Matteo 
evangelista 

RIESE PIO X 

S. Antonio  
abate 

SPINEDA 

S. Lorenzo  
diac. e martire 

POGGIANA 

S. Giovanni  
Battista 

VALLÀ 
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Spero sia stata 
solo una di-
menticanza o la 
solita abitudine 
di non conteg-
giare le donne 
nel novero dei 
presenti, ma 
non posso im-
maginare il ri-
torno di Gesù 
senza un primo, 
speciale e privi-
legiato abbrac-
cio alla mam-
ma, presente 
anch’essa con i discepoli come raccontano gli Atti 
degli Apostoli (At 1,14). O forse, come ipotizza don 
Tonino Bello, Maria fu testimone diretta della resur-
rezione durante quella notte misteriosa, la prima a 
posare gli occhi sulla definitiva capriola della storia, 
quando la vita prese il sopravvento sulla morte. 
Come i suoi occhi furono i primi a posarsi sul Dio 
fatto uomo, così i suoi occhi si inumidirono e brilla-
rono nel vedere il Figlio svegliarsi dalla morte: lei 
l’unica a vedere morire la morte. «Gli altri furono 
testimoni del Risorto. Lei della Resurrezione» (T. 
Bello). Gli altri, sì, ma tra loro non c’era Tommaso 
che immagino come un bambino ipercinetico che 
non riesce a star fermo e deve trovarsi qualcosa da 
fare, muovere le gambe per distogliere il pensiero. 
Se ne era uscito Tommaso quel giorno, forse man-
dato proprio dagli altri ad annusare l’aria di Gerusa-
lemme dopo tutto quel che era successo. Non c’era 
Tommaso quando le porte nemmeno si aprirono, 
quando nessuna maniglia cigolò e comparve il Mae-
stro. Ci sarà stato un sorriso sulle Sue labbra nel 

rivederli, e i 
Suoi occhi 
scherzosamen-
te li avranno 
accarezzati 
mentre diceva: 
“Sono vivo, so-
no tornato per 
non andarmene 
mai più. State 
calmi, io ci so-
no”. E al rientro 
Tommaso non 
capisce tutta 
quell’euforia, 
quegli occhi 

lucidi di pianto ed allegria: “Il Signore… è venuto 
qua… è vivo…” Quanto mi assomigli Tommaso nel 
bisogno che hai di constatare, di verificare, di accer-
tarti che tutto sia proprio così; quanto mi assomigli 
nel voler mettere il dito nella piaga, a costo di far 
ancora soffrire, testardo e ostinato, ma poi talmen-
te innamorato da riconoscere che il tuo è un Dio 
ferito e vivo. Non rinuncia il Signore alle sue ferite, 
se le porta nell’eterno della sua vita come una carta 
d’identità, come sigillo del suo amore. Si lascia toc-
care perché lo sa, Lui lo sa bene che la vita, quella 
vera, va toccata proprio là dove è nata: nelle fessu-
re dove circola il tempo e l’infinito. Il nostro papa 
Francesco ha raggiunto il Risorto, ora lo vede: a lui il 
mio grazie per il suo andare a cuore aperto, per la 
leggerezza della sua serietà, per i gesti così naturali 
e il suo saper aspettare con cuore di bambino. Gra-
zie Francesco, anche se resterà di te solo un canto 
di allodola nella notte, sarà speranza e coraggio per 
chi lo avrà ascoltato. Semplicemente grazie.  

Le ferite del Signore, sigillo eterno d’amore 
«La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i 

discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Gesù disse loro di 
nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: 

«Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui  
non perdonerete, non saranno perdonati». Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Didimo,  

non era con loro quando venne Gesù ....» (Giovanni 20,29)  



CELEBRAZIONI  
 

Dom 27   PELLEGRINAGGIO A PIEDI ALLA MADONNA DI CENDROLE  -  PARROCCHIA DI POGGIANA  
   ore 10.30 santa messa in santuario con partenza dalla chiesa alle 8.45 
 

Dom 27   CELEBRAZIONE DEI BATTESIMI 
   ore 10.30 a Vallà 
   ore 11.45 a Poggiana 
 
 

 

CELEBRAZIONE PRIMA COMUNIONE  
NELLA PARROCCHIA DI VALLA’ 
Domenica 4 maggio ore 10.30 

Accompagneremo 16 ragazzi della quarta elementare  
al primo incontro con Gesù Eucarestia 

Siamo vicini con la preghera a loro e alle loro famiglie 

 

Lun 28 INCONTRO GIOVANISSIMI  1a - 5a  SUPERIORE  DI VALLA’   
  ore 20.30 in centro parrocchiale. 
 

Lun 28 ASSEMBLEA ANNUALE CIRCOLO NOI DI VALLA’ 
  ore 20.30 in centro parrocchiale 
 

Mar 29 INCONTRO PER VOLONTARI DELL’ORATORIO DI POGGIANA 
  ore 20.30      In vista di programmare alcuni giorni di apertura pomeridiana 
 

Gio 1 mag   CONVEGNO DIOCESANO DEL MO.CHI PER CHIERICHETTI E ANCELLE 
   in Seminario a Treviso con Messa presieduta dal Vescovo a S. Nicolò.  
   Per iscrizioni e orari contattare i referenti parrocchiali 
 

FORMAZIONE ANIMATORI GREST  DI VALLA’ 
  ogni lunedì sera del mese di maggio  
 

GREST VALLA’    23 giugno - 11 luglio  
     siamo alla ricerca di volontari disponibili per: 
     - laboratori di pittura/creta/cucina (ore 9.45-11)  
     - sorveglianza bambini  (ore 7.30 - 9) 
     - accompagnamento ai laboratori esterni (9.30-11) 
     Grazie per la disponibilità anche parziale 
     Contatta   333 589 8632 - 339 751 5096 
 

RITIRO DIOCESANO PER CATECHISTI 
 

     Sabato 17 maggio 2025, ore 9.30-11.30 
     Sacello di S. Pietro - Castello di Godego 
     Meditazione a cura di don Gerardo Giacometti 
 

     Conclusione con il pranzo (euro 15.00) 
     organizzato dall’Atlantis “Libera” Coop. Sociale 
     Iscrizione al pranzo entro domenica 11 maggio 

APPUNTAMENTI E AVVISI  

MESSE MESE DI MAGGIO NEI CAPITELLI/CONTRADE 
 

Anche quest’anno vivremo le sante messe nei luoghi delle nostre famiglie  in modo da condividere con 
più facilità l’incontro con il Signore e l’incontro tra i vicini di casa 
 

 A Vallà ore 20.00   Rosario e S.Messa 
 Mercoledì 7 Area Verde S. D'Acquisto Q.re Salvo D'Acquisto 
 Venerdì 9 Famiglia Baggio Renato Via Cà Miane 9/B 
 Lunedì 12 Famiglia Basso Via Aurelia 49/C 
 Mercoledì 14 Famiglia Marchioretto Giorgio Via Visintin 27 
 Venerdì 16 Famiglia Santi-Giacomazzo Via 27 Aprile 44/B 
 Lunedì 19 Famiglia Piazza  Via Aurelia 48/A 
 Mercoledì 21  Area Verde Quartiere Montello Via Q.re Montello 
 Venerdì 23 Area Verde Q.re Corazza Q.re Corazza 
 

 Da Venerdì 2 maggio ci sarà, ogni sera, la recita del Rosario in Chiesa alle ore 20.15 
 

 A Poggiana ore 19.30 Rosario e ore 20.00 S.Messa 
  Venerdì 2 Quartiere Col Moschin   
 Martedi 6 Battagello Cristian e Fabiola Via Callalta 
 Giovedi 8   Bonin Angelo e Francesca Via Valentino Bernardi, 49/B 
 Martedì 13   Troietto Stefano e Fabrizia Via Masaccio, 13A 
 Giovedì 15 Danieli Simone e Mara Via Muson, 25 
 Martedì 20 Ballestrin Armando e Gigliola Via Martiri del Grappa,2 
 Giovedi 22 Bertapelle Michele e Silvia Via De Gasperi 51/A 
 

 Da Giovedì 1 maggio ci sarà, ogni sera, la recita del Rosario in Chiesa alle ore 19.30 
 

   Maggio mese di Maria 
 

L’origine del Rosario è da ricercarsi nell’usanza di ornare le statue della 
Madonna con ghirlande di fiori, in particolare rose, fiore tipico del mese 
di maggio. «Siccome all’amata si offrono ghirlande di rose, alla Madon-
na si regalano ghirlande di Ave Maria», recita un motivo medievale. 
 

Come vivere il mese di maggio all’insegna dell’amore a Maria 
 

Papa Francesco ci invita a fare una maratona di preghiera con il Rosario. 
In un suo scritto ha affermato: «Il Rosario è la preghiera del mio cuore». 
Il Rosario è probabilmente la preghiera più familiare e cara a tutti, non-
ché «la preghiera dei semplici e dei santi». Il Rosario è una preghiera 
che ci permette di riflettere, di ripassare un po’ la vita del Signore e la 
presenza di Maria nei vari misteri. È al contempo una preghiera che pos-
siamo anche fare quando siamo stanchi, offrendo al Signore le nostre 
invocazioni per delle intenzioni particolari. 
 

Come possiamo parlare di maggio come mese dedicato alla Madonna ai più piccoli? 
 

Possiamo spiegare ai bambini come nasce la preghiera del Rosario e raccontare loro che anticamente 
bambini come loro mettevano corone di rose sulle statue della Vergine. Ogni rosa simboleggiava una 
preghiera e da quelle rose sono nati i grani del Rosario. Ancora, soprattutto per i bambini più piccoli, 
dobbiamo ricordare come la Madonna sia non solo la mamma di Gesù, ma la mamma di noi tutti, la più 
bella, dolce e amorevole, costantemente protesa verso tutti i suoi figli per proteggerli, consolarli, pren-
dersi cura di loro anche nei momenti più difficili. 


